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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare il trattato relativo all'as-
sistenza giudiziaria ed al riconoscimento ed
esecuzione delle sentenze in materia civile
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
federativa del Brasile, fatto a Roma il 17
ottobre 1989.

Art.2.

1. Piena ed intera esecuzione è data al
trattato di cui all'articolo 1 a decorrere
dalla sua entrata in vigore in conformità a
quanto disposto dall'articolo 22 del trattato
stesso.

Art.3.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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TRATTATO RELATIVO ALLA ASSISTENZA GIUDIZIARIA ED AL
RICONOSCIMENTO ED ESECUZIONE DELLE SENTENZE IN MATERIA CIVILE TRA

LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA FEDERATIVA DEL BRASILE

La Repubblica Italiana e la Repubblica Federativa del
Brasile,desiderando intensificare la loro cooperazione nel campo
dell'assistenzagiudiziaria,hanno convenuto quanto segue: ..

TITOLO .L

OGGETTO DEL TRATTATO

ARTICOLO l
AMBITO DI APPLICAZIONE

l. Le disposlzioni del presente Trattato si applicano a tutte
le materie oggetto del diritto clvile, ivi comprese quelle oggetto
del dlrltto commerciale. del diritto di famiglia e del diritto del
lavoro.

2.Ciascuna Parte presta all'altra Parte, su richiesta,
asslstenza per l'esecuzione degli atti e delle procedure
gludlzlarle, prevlste dal presente Trattato, in particolare
provvedendo alla notlflcazlone degli atti, all'assunzione delle
prove, alle perlzle, alle audlzloni delle parti processuali e dei
testlmonl e alia trasmiSSlone dei relativI attl.

3. Clascuna Parte rlconosce e dichiara esecutive, secondo
quanto ~revf~to dal presente Trattato, le sentenze emesse in
materla clvile dalle Autorltà Gludiziarie dell'altra Parte nonché
le dlSposlzlonl concernenti 11 risarcimento dei danni e la
restltuzlone del beni contenute ln sentenze penali.

4. Ciascuna Parte può richiedere all'altra Parte,
lnformazlonl riguardantl le leggi e i regolamenti, cosi come
lnformaZlonl concernentl la giurisprudenza.

ARTICOLO 2
RIFIUTO DELLA ASSISTENZA

DEL RICONOSCIMENTO E DELL'ESECUZIONE

L'asslstenza gludlziaria nonché il riconoscimento e
l'esecuzione degli attl e delle sentenze saranno negati se sono
contrarl all'ordine pubblico della Parte richiesta.
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TITOLO II

DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOL03
AUTORITA'

l. Ai fini del presente Trattato. s1 intende per Autorità
Giudiziaria ogni Autorità delle Parti che sia competente. secondo
la legge nazionale, nei procedimenti previsti dal Trattato stesso.

2. Ai fini del presente Trattato. l'autorità centrale per la
Repubblica Italiana è il Ministero di Grazia e Giustizia; per la
Repubblica Federativa del Brasile è il Ministerio da Justica.

ARTICOLO 4
MODALITA' DI COMUNICAZIONE

l. Le Parti invieranno le comunicazioni e la documentazione
previste dal presente Trattato per il tramite delle rispettive
Autorità centrali, a meno che singole disposizioni del presente
Trattato non dispongano altrimenti.

2.E' ammessa anche la trasmissione per via diplomatica.

ARTICOLO 5
PROTEZIONE GIURIDICA

l. l clttadini di ciascuna Parte beneficiano, nel territorio
dell'altra Parte, per quanto riguarda la loro persona e i loro
beni, degll stessi diritti e della stessa protezione giuridica dei
clttadini dl tale ultima Parte.

2.1 clttadini di ciascuna delle
Autorltà Giudiziarie dell'altra Parte
dlfesa dei loro dirltti ed interessi
cittadini di tale ultima Parte.

Parti hanno accesso alle
per il perseguimento e la
alle stesse condizioni dei

ARTICOLO 6
PERSONE GIURIDICHE

Le disposizioni del presente Trattato si applicano. in
quanto compatibili, anche alle persone giuridiche che sono
costltuite conformemente alla legislazione di una delle Parti.



Atti parlamentari ~ 5 ~ Senato della Repubblica ~ 2765

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ~ DOCUMENTI

ARTICOLO 7
LINGUE

L
allegati
corredati
richiesta.

2. I documenti relativi alla esecuzione della Commissione
Rogatoria s'aranno trasmessi alla Parte richiedente nella lingua
della Parte richiesta.

3. Le richieste di informazioni relative alla legislazione ed
alla giurisprudenza saranno redatte nella lingua della Parte
richiesta e le risposte saranno trasmesse in questa stessa lingua.

Le domande di assistenza giudlziaria ed
saranno redatti nella lingua della Parte
di una traduzione ufficiale nella lingua

i documenti
richiedente e
della Parte

ARTICOLO 8
SPESE

L'esecuzione dell'assistenza non potrà dar luogo a rimborso
dI spese.Tuttavia la Parte richiesta avrà diritto al rimborso
delle spese eventualmente sostenute per i periti, i testimoni e
glI interpreti, nonché delle spese per l'esecuzione di Commissioni
Rogatorle con l'osservanza delle indicazioni particolari previste
dall'art. 15 paragrafo l del presente Trattato.

ARTICOLO 9
DISPENSA DALLA · CAUTIO JUDICATUK SOLVI ·

l. Ai cittadini residenti o domiciliaii nel territorio di una
delle Parti che Slano attorI o lntervenienti dinanzi alle Autorità
Gludlzlarle dell'altra Parte non potrà essere imposta, in ragione
della loro qual i'!à di stranieri o di non residenti o di non
domiciliatl nel territorio di tale 'ultima Parte, alcuna .cautio
JudIcatum SOIVI" concernente le spese di procedura.

2. Se la persona dispensata dalla .cautio judicatum solvi. è
condannata al rlmborso delle spese di procedura con una sentenza
passata in giudicato emessa dalla Autorità Giudiziaria di una
delle Parti, la sentenza viene eseguita, su istanza dell'avente
diritto, senza spese, sul territorio dell'altra Parte. L'istanza
ed i SUOI allegati saranno presentati in conformità con 'le
disposizioni dell'articolo 19 del presente Trattato e la Autorità
Gludlziaria deliberante sull'esecuzione si limiterà ad accertare
se la sentenza relativa alle spese è divenuta esecutiva.

ARTICOLO 10
GRATUITO PATROCINIO E DISPENSA DALLE TASSE

E DAGLI ANTICIPI

l. I cIttadinl di ciascuna delle Parti beneficiano sul territorio
dell'altra Parte, alle stesse condizioni e nella stessa misura dei
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cittadini di questa ultima Parte, del gratuito patrocinio per i
procedimenti civili.

2. I cittadini di ciascuna delle Parti beneficiano parime~t1
sul territorio dell'altra Parte, alle stesse condizioni e nella
stessa misura dei cittadini di quest'ultima Parte, dell'esenzione
-dalle tasse e dagli anticipi per spese di giustizia e per altre
spese di procedura. nonch~ di qualsiasi altro beneficio previsto
in materia dalla legge.

3. Le disposizioni dei paragrafi precedenti si applicano a
tutta la procedura, ivi compresa l'esecuzione delle senten;e.

4. I benefici previsti ai paragrafi precedenti, se dipendono
dalla situazione personale o patrimoniale del richiedente, sono
concessi sulla base di certificazioni rilasciate dall'Autorit~
competente della Parte nel cui territorio il richiedente ha la
propria residenza. Qualora il richiedente non abbia la residenza
nel territorio delle Parti, tale certificazione sarA. ~rilasciata
dalle _Autorit~ competenti della Parte di cui egli. cittadino, ai
sensi della propria legge.

ARTICOLO 11
VALIDITA' DEGLI ATTI PUBBLICI

I documenti che sono considerati atti pubblici da una delle
Part1 hanno, in applicazione del presente Trattato, forza probante
di atti pubblici anche per l'altra Parte e secondo la legislazione
d1 quest'ultima.

ARTICOLO 12
ESENZIONE DALLA LEGALIZZAZIONE

Ai fini del presente Trattato, gli atti, le copie e le
traduzioni' red.atti o autenticati dall'Autorità competente di
ciascuna delle Parti, corredati della firma e del timbro o del
Slg1110 ufficiale,sono esenti ~a qualsiasi forma di leqalizzazione
per essere utilizzati dinanzi alle Autorità dell'altra Parte.

ARTICOLO 13
TRASMISSIONE DI ATTI DI STATO CIVILE

Ciascuna Parte trasmette, su richiesta,
di atti ed estratti dei Registri dello Stato
una procedura giudiziaria con l'osservanza
dalla legge della Parte richiesta.

all'altra Parte copie
Civile necessari per
dei limiti imposti



Atti parlamentari ~ 7 ~ Senato della Repubblica ~ 2765

X LEGISLATURA ~ DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI

~TITOLO ....Jn

COHlfISSIONI ROGATORIE

ARTICOLO 14
REQUISITI DELLA RICHIESTA

La domanda .di esecuzione della Commissione Roqatoria deve
indicare:

a) l'Autorità Giudiziaria richiedente;
b) l'Autorità Giudiziaria richiesta. ove possibile;
c) l'oggetto, con la specificazione deqli atti da espletare;
d) il procedimento per il quale 6 richiesta;
e) il cognome, il nome, il recapito e, ove possibile, le

generalità delle persone cui si riferisce la Commissione
Rogatoria;

f) il cognome, il nome, il recapito e, ove possibile, le
generalità delle parti processuali, e, quando trattasi di persona
giuridica, la denominazione e la sede, nonch6, se
disponibile,l'indicazione del rappresentante legale;

g} le domande da formulare, qualora si tratti di
interrogatori.

ARTICOLO 15
ESECUZIONE DELLE COMMISSIONI ROGATORIE

l. Per l'esecuzione della Commissione
applicherà la legge della Parte richiesta.
rIchIed~nte domandI che l'esecuzione avvenga
partlcolarl forme. la Pdrte rlchiesta seguirà
quanto non .in c~ntrasto con la proprla legge.

2. Se l datl e gli elementi forniti dalla Parte richiedente
51 rivellno insufficienti a consentire l'esecuzione della
CommlSSlone Rogatoria, la Parte richiesta, nel caso non possa
provvedervi direttamente. rlchiederà alla Parte richiedente la
integrazione necessaria.

3. Quando sia espressamente domandato, la Parte richiesta
farà conoscere alla Parte richiedente, in tempo utile, il luogo e
la data di esecuzione degli atti oggetto della rogatoria.. Gli
interessati. le autorità e le parti processuali potranno assistere
all'esecuzione. purché ciò non sia in contrasto con la legge della
Parte richiesta.

4. La Commissione Rogatoria dovrà essere eseguita
restituita senza indugio alla Parte richiedente.

5. Qualora non sia stato possibile dare esecuzione alla
Commissione Rogatoria. la Parte richiesta la restituirà senza
indugio, indicando i motlvi che hanno impedito l'esecuzione.

Rogatoria, si
Qualora la Parte
con l'osservanza di
tali forme se e pe~

e
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ARTICOLO 16
DOCUMENTI COMPROVANTI LA NOTIFICAZIONE DI ATTI

i. La prova della notifIcaZione ciell'atto gIudIzIarIO e data.
Cb una rIcevuta [lrmata dalla persona Che ha rIcevuto l'atto
ovv~ro aa un a~testato dell'autorlta competente, entrambI redat~1
nella torma prevista. dalla legge della Parte richiesta.Se la
Dersona alla quale è d~stlnato l'atto da notIfIcare rifIuta di
rlceverlo, la prova e aata da una dIchiarazione sottoscrItta
d~ll'uftIciale GiudiziarIo nella quale è fatta menzione del luogo,
delia oata della consegna e della identità della persona cui
l'atto é stato consegnato. Se l'atto da notificare. trasmesso In
QUCIICe esemplare, la prova della sua ricezione o dell'avvenut~
notIficazIone può essere resa apponendo gli elementi sopra
menZIonatI sull'esemplare che viene restituito.

2. La Parte richiesta invierà senza indugio alla Parte
richIedente la ricevuta o l'attestato comprovanti la
notificazione.

ARTICOLO 11
COMPARIZIONE DI PERSONE NELLA PARTE RICHIEDENTE

La persona che si trovI nel territorio della Parte richiesta
e che sia stata lntjmata a comparire dinanzi all'Autorlta
GIudlZlarla nel ~errltorio della Parte richIedente, In qualit~ di
testImone o di perIto, non puo essere obblIgata a comparire né
ai!~ st@ssa possono essere appll~ate,da nessuna delle due Parti,
le sanZIonI nrevIste nel caso di mancata comparizIone.

TITOLO IV

RICONOSCIMENTO ED ESECUZIONE DI SENTENZE
E DI ALTRI PROWEDIHENTI

ARTICOLO 18
CONDIZIONI RICHIESTE

Le sentenze pronuncIate in materia civile dalle Autorit~
vludlzlarle di ciascuna Parte nonché le disposizioni concernenti
Il rIsarcimento del danni e la restituzIone dei benl contenute in
sentenze penalI sono rIconosciute dall'altra Parte, salvo quanto
dISposto dall'articolo 2 del presente Trattato, a condizione che:

a) la sentenza r.oncernamaterIa che non rientra nella
competenza qIurlsdlzionale escluslva della Parte r1ch1esta,ovvero
dI uno Stato terzo, In base alla legge della Parte stessa o di un
~rattato tra questa Parte ed uno Stato terzo;

h) la carr~ processu~le sia stata regolarmente cltata secondo
Ja legge della Parte ove e stata emessa la sentenza o sia comparsa
Jn qlUOI:10~. In auan~o rIchiestodalla medesIma legge, sia stata
r~golarment~ rappresantata;
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c) la sentenza abbia acquistato efficacia di ~osa giudicata
secondo la legge della Parte ove é stata emessa;

d) non sia stata pronunciata sentenza dalle Autorità
Gludiziarie della Parte richiesta fra le stesse parti e sul
medesImo oggetto;

e) non sia pendente dinanzi all'Autorità Giudiziaria della
Parte richiesta un giudizio per il medesimo oggetto e tra lè
stesse parti instaurato anteriormente all'introduzione della
domanda dinanzi all'Autorità Giudiziaria che ha pronunciato la
decisione di cui si chiede il riconoscimento.

ARTICOLO 19
DOHABDA DI RICONOSCIMENTO E DI ESECUZIOME

La domanda di riconoscimento e di esecuzione di una decisione
deve essere corredata di:

a) una copia autenticata del testo inteqrale della decisione;
b) una certificazione di passaggio in qiudicato;
c) una copia certificata conforme all'originale della

citazione, oppure un documento parimenti idoneo a comprovare la
regolare citazione del convenuto in caso di decisione pronunciata
in contumacia, quando ciò non risulti dalla decisione stessa;

d) un documento idoneo a comprovare che l'incapace sia stato
debitamente rappresentato, a meno che ciò non risulti dalla
decisione stessa;

e) una traduzione ufficiale nella lingua della Parte
richiesta dei documenti citati nelle lettere precedenti.

ARTICOLO 20
TRANSAZIONI GIUDIZIARIE

Le transaZIonI concluse davanti all'Autorità Giudiziaria
competente dI una delle Parti sono, su istanza di parte,
rIconoscIute' e d'lchiarate esecutive dall'altra Parte purché siano
osservatI i requIsIti previsti dall'articolo 19,in quanto
applicabill, e salvo quanto previsto dall'art. 2 del presente
Trattato.

ARTICOLO 21
PROCEDURA PER IL RICONOSCIMENTO E L'ESECUZIONE

l. Nei procedimenti per il riconoscimento e l'esecuzione
delle sentenze, delle decisioni e delle transazioni giudiziarie,
l'Autorità Giudiziaria della Parte richiesta applica la propria
legge.

2. L'Autorità Giudiziaria che decide sul riconoscimento e
sull'esecuzione delle decisio~i dovrà verificare esclusivamente se
le condizioni stabilite dal presente Trattato sono state
soddisfatte.

3. L'Autorità Giudiziaria nell'esaminare le circostanze sulle
quali si fonda la competenza dell'Autorità Giudiziaria dell'altra
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parte non esaminerè Il merIto delle decIsIonI adottate, bens~ solo
"esIstenza delle condizioni previste dal presente Trattato per Il.

'.:oro rIconoSCImento ed eseCUZIone.

T ITQLQ~._V.

DISPOSIZIONI FI~I

ARTICOLO 22
RATIFICA ED ENTRATA IN VIGORE

l. Il presente Trattato 5ar~ rat1ficato. Gli strumenti di
ratIfIca saranno scambiati a Brasilia

i. Il presente Trattato entrerà in vigore il primo giorno
del secondo mese successivo a quello dello scambio degli strumenti
dI ratl1:lca.

J. Il presente
l 1 J:'1 m l t a t a .

Trattato è concluso per una durata

4. Ciascuna delle PartI potrà denunciarlo in ogni momento.
La a~nuncid avra crfetto seI mesi dopo la data in cui l'altra
Poitrteavra ricevuto la relativa notifica.

:.:i t t (". d H ,)md 1)
aell'anno 1~~9 In
:',)rlOùnE'Sr::' ~n( t'ri.mllL

dICIassettesImo gIorno del mese
cupllce esemplare nelle lingue
1 testI tacentI ugualmente fede.

di ottobre
italiana e

Per la ~Pubblica Italiana

~ ~ tI1 rrllJ,t
.)

.......

........ ..,.' .'


